CDD-145 dd. 6 ottobre 2004

7. Procedure per affiliazione al Dipartimento di collaboratori esterni

Il Direttore richiamandosi al punto 5 delle comunicazioni, ricorda le precedenti discussioni consiliari relative alla necessità di evidenziare l’esistenza di quelle specifiche figure di collaboratori, in alcun modo strutturati, ma di fatto partecipi in modo più o meno diretto e frequente alla vita del Dipartimento che possono rientrare nella categoria dei collaboratori esterni. Si tratta di quelle figure che frequentano la struttura per collaborare con i vari gruppi e che possono essere, a titolo di esempio, docenti di altri Atenei, professori a contratto, borsisti e collaboratori di ricerca a carico di altri Enti. 

Un’analisi del problema è stata affrontata dal vice direttore e vice segretario (prof. Comelli e sig,ra Padovan Viezzoli). E’ stato dunque evidenziato un duplice aspetto di questo problema: da un lato la necessità di dare la giusta visibilità ai collaboratori della ricerca, anche a quelli a titolo gratuito, dall’altro la necessità di regolamentare la responsabilità che può derivare al Direttore nel concedere un’autorizzazione ufficiale ad accedere alla struttura.

Dal punto di vista della sicurezza, l’Ateneo ha acceso una polizza a favore degli ospiti autorizzati, che possono aderirvi a loro discrezione. La segreteria del Dipartimento ha pertanto disposto una modulistica autorizzativa alla frequenza nella quale viene evidenziata questa opportunità senza peraltro porvi alcun obbligo: l’autorizzazione alla frequenza della struttura definisce la qualifica di ospite autorizzato e può essere data a chiunque abbia motivata necessità di frequentare il Dipartimento (neo-laureati, collaboratori esterni, ospiti ecc.)

Dal punto di vista più qualitativo si definisce la qualifica di affiliato, ovvero del collaboratore esterno al Dipartimento, per il quale si può porre o meno il problema dell’aspetto assicurativo. Tale qualifica consente di correlare una persona alle attività di ricerca del Dipartimento con:

 1) un atto attivo della persona che fa richiesta di affilliazione a titolo gratuito al Direttore, il quale la può concedere direttamente salvo ratifica da parte del Consiglio; 

2) un atto automatico da parte della struttura che considera propri affiliati tutti gli assegnisti e i dottorandi il cui responsabile scientifico o tutore afferisca al Dipartimento, nonchè tutti i titolari di contratti con la struttura.


Il Consiglio approva pertanto all’unanimità che la propria struttura alla data del presente Consiglio ed in prima applicazione risulta composta da 39 afferenti e 35 affiliati. 

Si rimanda invece a successive deliberazioni le modalità di copertura dei  costi assicurativi per gli ospiti frequentanti la struttura, in quanto alcuni membri del Consiglio ritengono che questi non possano essere messi in capo ai collaboratori diversamente da quanto amministrativamente disposto.

